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32IL SECOLO XIX

Nel libro di Tonino Bettanini le battaglie politiche degli anni Novanta
Una storia sentimentale che inizia con una telefonata misteriosa

Se l'amore nasce
sullo sfondo della lotta
tra Stato e mafia
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Giovanni Mari

è la seria sensazio-
ne che sia una sto-
ria vera, vissuta ad
altissimi livelli e in

altissime posizioni da figure
eminenti dello Stato. In un pe-
riodo dirimente nella storia
della Repubblica, il1992: qua-
si trent'anni fa. Ed è questa sen-
sazione che rende il primo ro-
manzo di Tonino Bettanini un
unicum capace di attrarre an-
che i non affezionati del giallo.
"Contro tutte le paure"(Il

canneto editore, 208 pagine,
13 euro), è la storia del porta-
voce del ministro di Grazia e
Giustizia nel momento in cui il
governo italiano affronta una
doppia sfida decisiva: l'apice
della lotta alla mafia, l'acme
della lotta politica. C'è il mini-
stro impegnato su questo dop-
pio fronte, pericoloso sia sul
piano della battaglia partitica
sia — e soprattutto — sul piano
personale: sanno tutti che ci so-
no piani per distruggere l'equi-
librio parlamentare, sanno tut-
ti che ci sono piani per uccide-
re il ministro. E sanno tutti che
la grande slavina di Tangento-
poli potrebbe abbattersi sul Pa-
lazzo, su tutte (o quasi tutte)
le forze politiche.
Però c'è un telefono che

squilla, un telefono che non
aveva mai squillato. E tutto
cambia. E il segretissimo tele-
fono sull'automobile del mini-
stro, il cui numero è noto solo
aun paio di persone. Il portavo-
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CONTRO TUTT E
LE PAURE
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L'autore Tonino Bettanini e la copertina di "Contro tutte le paure"

ce risponde e sente una voce
femminile tanto inattesaquan-
to fuori luogo. Ha bisogno di
aiuto per una tesi di laurea e
ha chiamato proprio quel nu-
mero. Il portavoce prima si
adombra, poi, lentamente ma
inesorabilmente, si lascia rapi-
re da quella voce, da quel can-

L'autore nel '92 era

portavoce del ministro

di Grazia e Giustizia

come il protagonista

dore. Da un brivido segreto.
Ma chi è quella ragazza? Co-

me ha fatto ad avere quel nu-
mero? Perché si fa richiamare
usando il teledrin, una tecnolo-
gia tanto superata oggi quanto
facile da intercettare allora? Il
bivio è micidiale. O è un puro
caso, una coincidenza inimma-

ginabile: e allora il portavoce
fa bene a lasciarsi andare. Op-
pure è tutto organizzato in un
diabolico piano di assalto
all'ufficio del Guardasigilli: e
allora il portavoce deve comin-
ciare da subito a fuggire lonta-
no, a denunciare la cosa, slan-
ciare l'allarme.
Non si può procedere a cuor

leggero. La mafia ha già ucciso
importanti magistrati, ma mai
lo Stato è arrivato così vicino a
scoccare un colpo mortale con-
tro il crimine organizzato. An-
che perché la stampa preme e
il portavoce si è appena accor-
to di una grave minaccia pron-
ta a trasformarsi in trappola
per il suo ministro: deve argi-
nare il torrente, fermare l'on-
da, evitare che il capo sia can-
cellato dalle candidature delle
prossime elezioni.
Ma quella voce resta nelle

sue orecchie e si lui convince
che quella telefonata è giunta
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Il protagonista della vicenda è portavoce del ministro della Giustizia

per caso: è una coincidenza an-
che quel dettaglio impossibile
da conoscere per una cittadina
qualsiasi — e che la ragazza in-
vece sa— su un delitto di mafia
appena consumato. E non ac-
cetta i consigli dei suoi colle-
ghi di staff, colleghi navigati,
che gli spiegano come quella

Dietro quella voce

femminile potrebbe

nascondersi un piano

contro il Guardasigilli

ragazza possa invece essere
mandata da qualcuno, possa
essere pilotata.
Cedere o non cedere? Arriva-

re all'incontro oppure resiste-
re? Chiedere spiegazioni o ac-
cettare le condizioni di un in-
contro al buio? Il portavoce ha
un momento di sbandamento

e si spinge un po' troppo oltre,
tra sorprendenti colpi di sce-
na, scambi di persona e strata-
gemmi. Soprattutto tra dubbi
e bugie. Nel frattempo, il miri-
no si stringe direttamente sul
ministro, la cui persona è mes-
sa eccessivamente in pericolo
da quell'innamoramento as-
surdo. Ameno che non sia pro-
prio quel cortocircuito del si-
stema di sicurezza, persa la
partita della politica, a salvare
le vite dei protagonisti.
Durante la lettura, la sensa-

zione della storiavera si fa sem-
pre più forte nonostante la fol-
lia delle vicende. Forse, anzi di
sicuro, perché Tonino Bettani-
ni era davvero, in quel 1992, il
portavoce del ministro della
Giustizia. E davvero quel mini-
stro, Claudio Martelli, fu al
centro di un grande gioco mor-
tale contro la mafia. Ma deve
essere solo una sensazione. —
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